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. Ribasso limitato a una soglia predefinita per lavori fra 200mila euro e un milione

Sblocca-Italia, gare di appalto
con rating di legalità e sorteggio
ROMA

ww_w Gare di appalto affidate alle

imprese in base al rating di legali-

tà più alto e, in caso di parità, me-

diante il sistema dei sorteggio.

Nel decreto sblocca-Italia entra

anche un modello sperimentale

di gara di appalto riservato alle

piccole opere di importo com-

plessivo fra2oomilacuro e unmi-

lione, totalmente innovativo ri-

spetto agli attuali criteri di selezio-

ne delle imprese. 11 contratto sarà

«chiavi inmano» e sarà escluso in

partenza qualunque tipo di va-

riante in corso d'opera.

In sostanza per evitare i massi-
mi ribassi che in questi anni han-
no caratterizzato in negativo il
mercato degli appalti si dà la pos-
sibilità alle stazioni appaltanti
che decidono di aderire al model-
lo sperimentale di fissare una so-
gliamassimadi ribasso considera-
tacongruarispetto al lavoro inap-

palto. Poiché è prevedibile che
molte o tutte le imprese invitate si
allineino a quella soglia nella loro
offerta, ecco che scatta il sistema
di selezione alternativo.

Anzituttovarràilrating dilega-
lità che è stato proposto in questi
anni dal sistema confindustriale,
soprattutto nelle regioni ad alto
tasso di criminalità organizzata,
ed è stato rilanciato in questapro-
posta da un suggerimento arriva-
to a Palazzo Chigi dal presidente
dell'Autoritànazionale anticorna-
zione, Raffaele Cantone. Qualora
più imprese dovessero avere lo

Il modello di Palazzo Chigi
prevede inviti a rotazione di
imprese iscritte in un albo
speciale e sarà valido fino al
2015. Escluse le varianti

stesso rating di legalità, si proce-
derebbe alla scelta dell'appaltato-
re con il sistema del sorteggio. È
previsto, per altro, un criterio di
rotazione nell a scelta delle impre-
se da invitare alla gara.

La norma messa a punto dalla
presidenza delConsiglio saràspe-
rimentale nel senso che varràfino
al dicembre 2015 e sarà applicata
dalle stazioni appaltanti su base
volontaria: accorgimenti che do-
vrebbero consentire di evitare
una procedura di infrazione co-
munitaria. D'altra parte la norma
inserita nellabozza di decreto dif-
fusa da Palazzo Chigi domenica
scorsa prevede che «al fine di in-
centivare il ricorso alla procedu-
ra sperimentale, in caso di finan-
ziamenti statali è data preferenza
ai lavori affidati» con il sistema
nonnato nel decreto. Prevista an-
che la creazione di una unità di
missione a Palazzo Chigi per ge-

stira il modello sperimentale.
Un altro pilastro del modello

sperimentale che viene proposto
è la creazione di un «elenco spe-
ciale degli esecutori per ciascun
lavoro daaffidare conlaprocedu-
ra», detenuto presso l'unità di
missione. Sarà l'unità di missio-
ne, con proprio atto, a disciplina-
re le modalità di funzionamento
dell'elenco speciale, specifican-
do i requisiti di qualificazione e
partecipazione richiesti e assicu-
rando la pubblicazione delle
schede di sintesi degli interventi.
Le imprese interessate dovranno
inviare domanda di iscrizione
all'elenco speciale.

Le stazioni appaltanti invite-
ranno a presentare offerta, inre-
lazione ad ogni singolo lavoro,
«i primi dieci operatori presen-
ti nell'elenco speciale degli ese-
cutori, non ancora selezionati e
così fino a esaurimento degli
operatori iscritti in possesso
dei requisiti e delle qualificazio-
ni richieste». L'affidamento
«avviene nel rispetto deiprinci-
pi di trasparenza, rotazione epa-
rità di trattamento».

G. Sa.
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Sblocca Italia
Per le opere
fînoa3miliardi
Bonus edilizio, rinvio a ottobre

ALESSANDRO BARBERA
ROMA

Se dipendesse da chi ieri sfor-
nava comunicati, lo Sblocca-
Italia sarebbe già lo Spendi-
Italia. Costruttori, mobilieri,
sindaci, presidenti di Regione:
ciascuno aveva una causa da
perorare, fosse la conferma di
un incentivo fiscale o la realiz-
zazione di un'autostrada. Il
problema è che la gran parte
delle misure proposte dai sin-
goli ministeri sono senza co-
pertura. E fatta salva l'ipotesi
(esclusa) di inventarsi nuove
tasse, al Tesoro spiegano che
mettere a bilancio tagli di spe-
sa a settembre è «molto, molto
difficile». Il decreto finanzierà

solo due tipi di spese: quelle
che prevedono di utilizzare ri-
sorse rimaste nel cassetto (è il
caso del pacchetto per il Made
in Italy) o perché in «conto ca-
pitale» ovvero che non rientra-
no nel calcolo del deficit. L'indi-
cazione di Padoan è di evitare -
almeno per quest'anno - qua-
lunque sforamento del limite
del tre per cento. A poche ore
dal vertice (oggi) fra il ministro
dell'Economia e il collega delle
Infrastrutture Lupi, la dotazio-
ne dello Sblocca-Italia varrà da
uno a tre miliardi, gran parte
dei quali destinati a finanziare
alcune infrastrutture priorita-
rie come le ferrovie Brescia-
Padova, la Catania-Messina e

altre opere minori nelle grandi
città. Ogni altra spesa verrà
rinviata alla legge di Stabilità
di metà ottobre. Lupi insiste
per rendere strutturali alcuni
incentivi come quello per le ri-
strutturazioni edilizie, il Teso-
ro è contrario perché verrebbe
meno la tendenza psicologica a
utilizzare il bonus a ridosso
della scadenza. La conferma
del bonus sarà nella legge di
Stabilità, ma sarà limitata al
2015. Per il resto lo Sblocca-
Italia resterà fedele al nome:
una lunga lista di norme nel
tentativo di semplificare, sbu-
rocratizzare e accelerare la re-
alizzazione di opere inattuate.

Twitter @alexbarbera

,  1,— ffi,h.,
mo, 3
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Procedure semplificate Agevolazioni fiscali
per la vendita ai privati che investono
delle caserme in disuso nelle infrastrutture

Procedure semplificate per vende-
re le caserme che non servono più.
L'Agenzia del demanio e il ministe-

ro della Difesa hanno 45 giorni di tempo
per stilare una lista di immobili militari
«per la loro valorizzazione economica o
alienazione». Ai comuni andranno in-
centivi economici in cambio di varianti
urbanistiche più rapide . La dismissione
di 450 caserme potrebbe dare risorse
pari a 4 miliardi di euro. Il ricavato della
vendita ai privati è destinato alla «ridu-
zione del debito pubblico». Se gli enti lo-
cali provvedono a cambiare la destina-
zione d'uso degli immobili riceveranno
«una parte dei proventi». Sono esclusi i
beni che appartengono al demanio stori-
co-artistico o ad uso agricolo. Sulla ces-
sione del patrimonio della Difesa, il go-
verno comunicherà ogni 30 giorni
l'avanzamento degli atti. [GIA. GAL.]

Lotta ai finti prodotti
Contributi a fondo perduto
per favorire l'export

professionali specializzate nei mercati in-

ternazionali. Il ministero dello sviluppo

economico fisserà entro 90 giorni per de-

creto i requisiti e i criteri per accedere ai

fondi L'export di beni e servizi ammonta a

453 miliardi, il governo punta a superare

quota 600 miliardi nel 2015. Gli incentivi

andranno alle imprese che si internazio-

nalizzano e alle produzioni agroalimenta-

ri tipiche. [GEA. GAL.]

P er potenziare la presenza sui mer-
cati esteri delle imprese italiane e
contrastare il fenomeno dell'«ita-

lian sounding» (cioè la vendita di finti
prodotti «made in Italy») all'Ice (l'agen-
zia per il commercio estero) vengono de-
stinati 130 milioni di euro per il 2015, 50
per il 2016 e 40 per il 2017. Inoltre verran-
no concessi alle micro, piccole e medie
imprese contributi a fondo perduto in
forma di «voucher» per dotarsi di figure

turali andranno completati entro dodici
mesi. La cifra sale a 500mila (e 12 mesi di
tempo) per i comuni fino a 10mila abitan-
ti e a un milione di euro nelle città con
una popolazione superiore ai 10mila abi-
tanti. L'Ue aveva chiesto all'Italia misu-
re alternative agli incentivi economici
così da sviluppare la banda ultralarga e
sostenere sia la domanda sia l'offerta del
servizio. Semplificando gli obblighi bu-
rocratici per gli operatori, possono esse-
re centrati gli obiettivi 2020 indicati dal-
l'Agenda digitale europea. [GIA. GAL.]

A gevolazioni fiscali ai privati che
investono nella realizzazione di
autostrade tecnologiche. E pro-

cedure semplificate per lo scavo e la po-
sa aerea dei cavi. Per accedere ai benefi-
ci nei comuni con meno di 5mila abitanti
l'investimento privato dovrà superare i
200mila euro e gli interventi infrastrut-

Via libera alle linee
Palermo- Messina-Catania
e l'alta velocità Napoli-Bari

ché a gennaio 2018 (un'opera da 4,5 mi-

liardi). Per due anni, e «senza compen-

si aggiuntivi», l'amministratore dele-

gato delle Ferrovie diventa commissa-

rio per la realizzazione delle opere. Mi-

sure urgenti sono stabilite anche per

gli aeroporti di interesse nazionale, in

base ai contratti di programma con

l'Enac. La conferenza di servizi per la

realizzazione degli interventi va con-

vocata entro 7 giorni dall'approvazio-

ne dei progetti. Per la tutela ambienta-

le-artistica o la tutela della salute pub-

blica, un'amministrazione locale può

manifestare «motivato dissenso» ai

cantieri. [GIA. GAL.]

bloccati gli interventi per la linea
ferroviaria Palermo-Messina-
Catania e per l'alta velocità Na-

poli-Bari , la cui posa della prima pietra
sarà anticipata a novembre 2015, anzi-
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Basta lavori bloccati
per la scoperta
di reperti archeologici

Basta con i lavori bloccati dal ritro-
vamento di reperti antichi. Se nella
realizzazione di un'opera pubblica

verranno scoperte «cose immobili di inte-

prolungamento delle linee della metropo-
litana di Roma e l'apertura di nuove fer-
mate a causa del rinvenimento negli scavi
di resti antichi. [pia. GAL.]

l'ultima parola sarà una commissione
composta da esperti indipendenti. Non si
ripeterà più, quindi, lo stallo dei lavori
che per anni ha rallentato e ostacolato il

nistero dei Beni culturali, quindi a dire

lizzazione dell'opera con la valorizzazione
e conservazione» dei reperti. Entro un
mese dalla notifica, poi, l'azienda che sta
effettuando i lavori potrà ricorrere al mi-

to». E ciò per «rendere compatibile la rea-

avrà 90 giorni di tempo per stabilire le
«misure idonee a tutelare il bene ritrova-

resse archeologico», la Soprintendenza

Piano nazionale
per la gestione
favorendo le integrazioni

strutture e trasporti», sentiti i governa-

tori delle regioni. Per rendere più com-

petitivi i porti italiani si punta a collegar-

li tra loro in un sistema nazionale favo-

rendo integrazioni e fusioni. Anche per

le autostrade è prevista una serie di in-

terventi per colmare ritardi come quelli

nella Valdastico Nord (A31) di raccordo

tra Veneto e Trentino. Fondi per la ma-

nutenzione e possibilità per le conces-

sionarie di cooperare senza aumenti dei

pedaggi né oneri per lo Stato. [GIA. GAL.]

«nominato dal ministero delle Infra-

24 autorità portuali sono troppe. Alla
guida di ogni porto ci sarà un presidente

M igliorare i trasporti in mare e in
terra. L'obiettivo è intercettare
merci e passeggeri che da anni

si stanno spostando su altri scali del Me-
diterraneo. E rilanciare la nautica e at-
trarre chi naviga per turismo. Le attuali
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Sblocca cantieriop 40in arrivo 4 miliardi
obiettivo spendere
tutto in 12 mesi

Dal Fondo revoche e da quello europeo di coesione i soldi
per grandi e piccole opere. Sportello unico per l'edilizia

INFRASTRUTTURE

ROMA Sicuri, a 24 ore dall'inizio
del consiglio dei ministri, ci sono
solo 1,2 miliardi per lo Sblocca
cantieri. Ma alla fine del braccio
di ferro tra Tesoro e Palazzo Chi-
gi, giura il vice ministero alle In-
frastrutture Riccardo Nencini, i
fondi per rivitalizzare il settore
potrebbero arrivare a 4 miliardi.
Come? «Sbloccando le risorse del
cosiddetto Fondo revoche (soldi
incagliati in vecchie opere e non
spesi) e utilizzando al meglio i
Fondi europei (il Fsc per sviluppo
e coeseione) che valgono per il tri-
ennio 2015-2018». La novità e che
questi soldi sarebbero immedia-
tamente disponibili per rilancia-
re subito investimenti, crescita e
quindi occupazione. «Soldi - ag-
giunge ancora Nencini al Messag-
gero - che potranno essere utiliz-
zati per interventi entro dicem-
bre di quest'anno o entro giugno
2005». Insomma, una boccata
d'ossigeno per il settore anche se
le opere da finanziarie sono nu-
merose: dalla Brescia-Padova, al
Brennero, dal terzo valico, alla
Catania-Messina all'autostrada
A31. Proprio per portare a termi-
ne i lavori, il governo vuole nomi-
nare commissari ad hoc per velo-
cizzare i tempi. Mario Elia, ammi-
nistratore delegato delle Fs, si oc-
cuperà della linea ferroviaria Na-
poli-Bari e, probabilmente, di al-
tre tratte considerate strategiche.

COPERTA CORTA
Una parte delle risorse dovrebbe
andare alla ristrutturazione delle
scuole e alle piccole opere segna-
late dagli enti locali per la riquali-
ficazione del tessuto urbano. Re-
sterà invece sulla carta, salvo col-
pi di scena, l'ambizioso piano per
«l'efficientamento energetico» de-
gli edifici pubblici. In bilico, ma
con maggiori possibilità di taglia-
re il traguardo, il piano per il dis-
sesto idrogeologico.

BOND
Sempre sul fronte delle infrastrut-
ture, nuovo impulso ai project
band, ideati dal duo Passera-Ciac-
cia, ed ora di nuovo di moda al mi-
nistero dei Trasporti. Il tutto per
spingere sulla partnership pub-
blico-privato nelle grandi opere e
ottenere finanziamenti sul mer-
cato. Nonostante i problemi di co-
pertura, dovrebbe essere rinnova-
to il bonus per i lavori di ristruttu-
razione in casa, che ha sviluppato
complessivamente circa 30 mi-
liardi d'investimenti e consentito
allo Stato di raccogliere 5 miliar-
di di gettito dall'Iva. Molto incer-
ta invece la sorte degli sconti Ir-
pef del 20% per chi acquista un'
abitazione costruita o ristruttura-
ta da un costruttore e la affitta per
otto anni a canone concordato.
Una misura che Renzi vorrebbe
introdurre subito, ma che i tecni-
ci del Tesoro considerano troppo
onerosa.

SEMPLIFICAZIONI
Quello che entrerà certamente
nel decreto legge sono invece le
misure a costo zero: dallo sportel-
lo unico per l'edilizia al regola-
mento standard per tutti i Comu-
ni, alla «super-Scia» per tutte le
attività di impresa. E ancora: limi-
tazione del potere di autotutela
della Pubblica amministrazione
a 12 mesi e possibilità per assesso-
ri. Tutta da giocare invece la par-
tita per limitare il potere di veto
dei Sovrintendenti nelle autoriz-
zazioni paesaggistiche. Qui lo
scontro con il Mibac è in pieno
svolgimento. Nencini comunque
si dice ottimista: «Mobiliteremo
30 miliardi di nuovi investimenti,
ce la faremo, rimetteremo in mo-
to i cantieri».

Umberto Mancini
©. RI PRODUZI ON E RISERVATA
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Pier Carlo Padoan, ministro dell'Economia

r__i i r i il gettito
Iva derivante dall'avvío
del bonus ristrutturazioni
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Annuncio del presidente Graziano Pattuzzi

40
«Cispadana al traguardo:
via ai cantieri nel 2015»
Luca orlando
RIMINI. Dal nostro inviato

Finalmente si parte.

Dopo anni d'attesa, quasi

dieci dal progetto, il 2015 do-
vrebbe essere l'anno giusto
per il via ai cantieri dell'Auto-
strada Regionale Cispadana.
«Nelle bozze del decreto
Sblocca Italia - spiega il presi-
dente di Cispadana spa Gra-
ziano Pattuzzi - questa infra-
struttura è presente e viene
considerata di rilevanza na-
zionale. Se ciò venisse con-
fermato domani dal governo
nella seconda metà del 2015
potremmo avviare i cantieri
e iniziare a costruire l'infra-
struttura».

Il tracciato, di circa 67 chi-
lometri, è nato per risponde-
re alla domanda di mobilità
dell'area nord orientale della
Regione Emilia-Romagna,
collegando A22 e A13, dal ca-
sello di Reggiolo-Rolo fino al-
la barriera di Ferrara Sud.

«Si tratta di un'area a forte
vocazione manifatturiera,
dalla meccanica al biomedi-
cale al settore motoristico.
Imprese e settori che per ri-
manere competitivi necessi-
tano di logistica efficiente
per abbattere i costi, dunque
necessariamente di buone in-

frastrutture. Ecco perché si
tratta di un'op era fondamen-
tale per l'area: di soli servizi
non si vive, per sostenere la
ricchezza di un territorio ser-
vono anche le industrie».

Il tracciato (67 chilometri)
è nato per rispondere
alla domanda di mobilità
dell'area nord orientale
dell'Emilia-Romagna

Il progetto
m L'autostrada regionale
Cispadana è la nuova
infrastruttura che collegherà il
casello Reggiolo-Rolo dell'A22
alla barriera di Ferrara Sud
sull'A13. I l tracciato, di circa
67 chilometri, nato per
rispondere alla domanda di
mobilità dell'area nord
orientale della Regione Emilia
Romagna, potrà rappresentare
una valida alternativa al
corridoio della via Emilia
(A1-A14) e intercetterà le
direttrici Al-A15 (Autocisa),
dell'A22 e dell'A13

Il progetto, che da oltre un
anno è sottoposto a Valuta-
zione di Impatto Ambienta-
le, richiede 1,3 miliardi di in-
vestimentie lafase realizzati-
va vera e propria dovrebbe ri-
chiedere 44 mesi. L'opera
prevede diversi interventi di
collegamento al sistema auto-
stradale che consentiranno
di risolvere alcuni punti di
criticità nella viabilità dei tre-
dici comuni direttamente in-
teressati dall'intervento.
L'obiettivo è portare benefi-
ci sensibili in termini di tem-
pi di percorrenza, con l'abbat-
timento del Sodo del tempo
(30 minuti in meno) per il
tratto A22-Al-A13. Ciò deter-
minerà anche un calo dei co-
sti del viaggio, tra carburante
e pedaggio, con un beneficio
stimabile in otto euro rispet-
to all'alternativa autostrada-
le oggi esistente.

«Speriamo che l'opera pos-
sa procedere - aggiunge Pat-
tuzzi - anche perché il trac-
ciato è stato realizzato attra-
verso un lungo e attento pro-
cesso di ascolto del territo-
rio. Poi però le cose bisogna
anche farle, perché di ascolto
alla fine si può anche mori-
re».

O E] PRO O UZTONE RISERVATA
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Calano le matricole

in ingegneria

Nell'anno accademico
2012-13 i neodiplomati iscritti
aun corso di laurea dell'area
ingegneristica sono stati
46mila, il 5% in meno
rispetto all'anno precedente.
Il calo però è stato meno
sensibile di quello
complessivo di tutte le
matricole universitarie. Il
dato emerge da una ricerca
condotta dal Centro studi
del Consiglio nazionale degli
ingegneri.

Centro Studi C.N.I. Pagina 8



Dal govemo 4,8 Arni oni alla scuola

0 -t icantien in 17 isti [uti romani
* Il piano prevede 13 milioni nel 2014 per elementari e medie del Lazio. E niente per lasicurezza

Fronte precari, la Cgil stima l'assunzione di 8.000 insegnanti in città e nella regione: "Ma fate presto"

TREDICI milioni per quest'anno e

altriventisei per il 2015 e i12016.
Sono questi i fondi che il Piano di

edilizia scolastica stilato dal go-
verno Renzi ha destinato, per
quanto riguarda la voce, o l'ha-
shtag, W scuolebelle, alle casse
degli istituti scolastici (elemen-
tari e medie) di Roma e del La-
zio, per tutti quegli interventi di
"ripristino del decoro e della fun-
zionalità delle scuole". Dal cen-
tro alla periferia, in città sono
stati coinvolti 170 istituti scola-
stici. Per i lavori strutturali, cioè
quelli che vanno sotto la voce
*scuolesicure, si dovrà attende-
re ancora. Quasi 22 milioni di eu-
ro per primi interventi nel Lazio,
nessuno però è per la capitale.
Periprecari romani, assunzione
in vista per 8mila insegnanti.

CASTELLUCCI,GIAN NOLI EVITALE
ALLE PAGINE II E 111
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Le scuole si fanno belle
4,8 milioni per facciate e verde
"Ma niente alla sicurezza 55
Partiti i cantieri con i soldi del piano di governo. In città riguardano 170 complessi
Critiche dall'associazione degli istituti laziali ( l). I fondi di Comune e Regione

T REDIGI milioni per quest' an-
no. E altri ventisei per il
2015 e 112016. Nelle casse

degli istituti scolastici (elemen-
tari e medie) di Roma e del La-
zio, piovono i fondi del Piano di
edilizia scolastica promesso e
stilatodalgovernoRenzi. Quan-
tomeno per quanto riguarda la
voce, o l'hashtag, #scuolebelle.
Tutti quegli interventi, come si
legge nell'informativa che il mi-
nistero dell'Istruzione ha invia-
to ai sindaci, che riguardano il
"ripristino del decoro e della
funzionalità delle scuole": ver-
niciatura delle pareti e degli in-
fissi, piccole riparazioni di ban-
chi, sedie o tende, sostituzione
dei vetri facilmente raggiungi-
bili, interventi minimi su rubi-
netti e bagni, allestimento di
giardini o aree verdi.

Per il 2014 sono stati finan-
ziati interventiin735 scuoledel
Lazio, di cui 322 istituti della
provinciadi Romaperuntotale,
nella capitale, di 4,8 milioni di
euro. Dal centro alla periferia, in
città sono stati coinvolti 170isti-
tuti scolastici: la Pistelli di Prati
e la Montessori di via Lemonia,
il Regina Elena e la scuola di via
Bixio, per citarne alcune.

Alcuni "cantieri' sono già
partiti, tra la fine di luglio e la
prima metà del mese, per chiu-
dere i lavori entro il Ferragosto,
altri si stanno aprendo in questi
giorni, prima del suono della
campanella, per buona parte se
ne parlerà invece in autunno
quando spunteranno chiavi in-
glesi e pennelli durante i giorni
di lezione.

Al di là della buona notizia dei
fondi stan iati e ottenuti dai sin-
goli dirigenti per abbellire le

scuole, però, giungono le criti-
che. É dell'Asal, l'associazione
delle scuole autonome del Lazio
che raccoglie 250 istituti, una
dura lettera indirizzata al mini-
stro Giannini e alle istituzioni lo-
cali: «Un'ennesima tragicom-
media si consuma nelle nostre
scuole. Arrivano1 fondi, mavan-
no impegnati subito, nelle scuo-
le prescelte, con procedure im-
mediate, con le solite ditte, in
un tempo di periodo prestabili-
to: all'interno di uno stesso isti-
tuto non è stato neppure possi-
bile scegliere il plesso più biso-
gnoso di interventi». «Tutto
questo - proseguono i dirigen-
ti - per rispondere, ci è stato
detto (ecomeemergedaunver-
bale di accordo siglato presso il
ministero del Lavoro il 28 mar-
zo scorso, ndr), a problemi oc-
cupazionali del personale delle
ditte di pulizia che d'incanto si
troverà ad avere a che fare con
pennelli, serrande, infissi, rubi-
netti e tagliaerba. Tra noi -
concludono - c'è la netta sen-
sazione di un'ennesima occa-
sione perduta».

Per i lavori strutturali, inol-
tre, quelli che vanno sotto la vo-
ce # scuolesicure, si dovrà atten-
dere ancora. Sul sito del Miur c'è
per un totale, nel Lazio, di quasi
22 milioni di euro. Nessuno di
questi riguarda però lacapitale.

Per altri istituti la speranza
arriva invece dai soldi che Cam-
pidoglio e Regione sono riusciti
ad ottenere: si parla in totale di
68,46 milioni di euro che deri-
vano da stanziamenti europei e
vecchi decreti che impongono
l'inizio dei lavori entro Capo-
danno, o da bandi sulla sicurez-

za finanziabili appena la Pisana
renderà disponibile la gradua-
toria. A questi, infine, si aggiun-
gono 16 milioni di euro per le
emergenze. «Un lavoro straor-
dinario - commenta l'assesso-
re Paolo Masini - che ci ha con-
sentito in un solo anno di inter-
cettare più fondi di quelli che la
passata amministrazione ha in-
vestito in tutto il mandato».
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Le misure adottate dagli enti dei professionisti per garantire la sostenibilità del sistema nel lungo periodo

0 0 0

wse, pensioni più care
Soluzioni eterogenee per i requisiti e le o itá di calcolo dell'assegno

Matteo Prioschi

Il tema è la sostenibilità dei
bilanci nel lungo periodo, lo
svolgimento relativamente li-
bero. Così le Casse dipreviden-
za privatizzate hanno sfruttato
l'autonomia loro concessa dal-
le norme al fine di garantire
l'equilibrio tra entrate e presta-
zioni previdenziali. In molti ca-
si ciò ha comportato una modi-
fica, a volte rilevante, delle re-
gole adottate in passato, ma se
gli ingredienti base sono gli
stessi, cioè innalzamento dei
contributi da versare e dei re-
quisiti per accedere allapensio-

L'età minima
per accedere al trattamento
oscilla tra i 59 e i 68 anni,
mentre i versamenti
variano dai 30 ai 40 anni
...........................................................................

ne e calcolo dell'assegno con il
metodo contributivo al posto
di quello reddituale (per chi lo
utilizzava), i risultati sono piut-
tosto eterogenei.

Le Casse di previdenza priva-
tizzate raccolgono i contributi
ed erogano prestazioni pensio-
nistiche e assistenziali per oltre
1,5 milioni di professionisti sud-
divisi in una ventina di enti. Dan-
do un'occhiata alle principali
prestazioni previdenziali in vi-
gore per quattro di essi si rileva
che l'età minima standard per
accedere alla pensione nel 2014
oscilla tra i 59 e i 68 anni, mentre
le annualità contributive varia-
no tra le 3o e le 40. E ogni Cassa
prevede più possibilità per acce-
dere alla pensione.

Iragionieri e i periti commer-
ciali, per esempio, con 68 anni
di età e 4o di contributi (sono
previsti requisiti ridotti per i na-
ti entro il 1962) possono chiede-
re la pensione di vecchiaia che
prevede l'applicazione di meto-

di differenti di calcolo dell'asse-
gno per i contributi versati en-
tro o dopo il 2003- È inoltre previ-
sta l'applicazione di un "corretti-
vo" alla quota re ddituale perché
determina una pensione più ele-
vata di quanto spetterebbe inba-
se ai contributi versati.

La Cassa ha verificato, infat-
ti, che a fronte di contributi pa-
ri al6 e all'8°io del reddito, il cal-
colo reddituale garantisce una
quota di pensione che avrebbe
richiesto il versamento del25%io
del reddito. Il correttivo consi-
ste in una riduzione di un quar-
to della maggiorazione, ma non
può superare il 2o% della quota
di pensione reddituale. In alter-
nativa si può scegliere la pen-
sione di anzianità a fronte di al-
meno 63 anni di età e 20 di con-
tributi, il cui importo, però, è
calcolato interamente con il si-
stema contributivo.

Per i dottori commercialisti
le tipologie dipensioni principa-
li sono tre. Quella di vecchiaia
viene corrisposta a chi risultava
iscritto (o era tenuto a farlo) en-
tro il 2003 e prevede un sistema
misto di calcolo dell'assegno, in
relazione ai versamenti effettua-
ti entro o dopo il 2003. Gli iscrit-
ti dopo il 2003 avranno a disposi-
zione invece la pensione unica
contributiva che richiede alme-
no 62 annidi età e 5 di contributi.
Altra opzione è la pensione di
vecchiaia anticipata con alme-
no 38-4o anni di contributi e si-
stema di calcolo misto. Per ga-
rantire la sostenibilità deibilan-
ci la Cassa rivede periodicamen-
te i coefficienti di trasformazio-
ne della quota di pensione con-
tributiva in relazione all'evol-
versi dell'aspettativa di vita.

Dal i ° gennaio 2013 Inarcassa
ha introdotto la pensione di
vecchiaia unificata, che sostitu-
isce, a parte alcune eccezioni,
quelle di vecchiaia, anzianità e
contributiva. Si tratta di un si-
stema flessibile perché a fron-
te dei requisiti standard (65 an-
ni e 3 mesi di età e 3o anni e 6
mesi di contributi per il 2014)
c'è la possibilità di anticipare o
posticipare il pensionamento.
Nelprimo caso la quota retribu-
tiva dell'assegno viene ridotta.
Se si lavora fino a 70 anni e si
rispetta il minimo di contributi
viene mantenuto il prorata, in
caso contrario si può comun-
que andare in pensione ma con
l'assegno calcolato interamen-
te con il contributivo.

Gli iscritti alla Cassa foren-
se, invece, hanno a disposizio-
ne la pensione di vecchiaia re-
tributiva che richiede 67 anni
di età e 32 di contributi nel
2014, oppure quella di anziani-
tà che prevede più contributi
ma meno annidi età. Entrambe
hanno una quota di assegno cal-
colata con il criterio retributi-
vo e una con il contributivo. La
prima, inoltre, consente di riti-
rarsi in anticipo (fino a 65 anni)
con l'applicazione di una ridu-
zione dell'importo. Chi non
raggiunge i requisiti contributi-
vi ha a disposizione la pensio-
ne di vecchiaia contributiva.

L'anticipazione

_' .Uús

Il quadro dei requisiti
richiesti per il pensiona mento
nelle varie gestioni dell'Inps è
stato pubblicato sul Sole 24
Ore di ieri, insieme a un
quadro aggiornato delle
lavoratrici che finora hanno
scelto l'opzione contributivo
per sfuggire all'innalzamento
dei minimi determinato
dalla riforma previdenziale
del2011
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A confronto

Le principali prestazioni pensionistiche di quattro Casse di previdenza

Requisiti
68 armi di et àe40di
contributi

Modalità di calcolo
In parte reddituale e in parte
conti i butiva se_ mate rata per
chi era già iscritto al
31/12/2003 Sella quota
redditualcsi applica una
riduzione diequilibrio
Contributiva porgli iscritti

dopo il 31/12/2003

Eccezioni

Fino
a11947

1948-

1949

1950-

1951

1952-

1953 __

1954
6/1955

7/1955-
1950

195'_

6/1958

7/1958-

1959

1960-
6/1961

7/1961-
1962

Requisiti
63 anni di età e 20 di contributi

Modalità di calcolo
Metodo contributivo

Requisiti

_---__ -i - _
201.4-2016 67

2017-201868 33

Z019-20v0 69 34

Da12021 70 35

Modalità di calcolo
Una quota è calcolata con il
criterio retributivo, una quota
con quello contributivo

Eccezioni
Possibile andare in pensione
tra i 65e i 70 anni con
l'applicazione di un
coefficiente di riduzione
dellimpostodi pensione pari
allo 0,41%poi ogni mese di
anticipo-1n presenza di 40
ami di contribiitinon si
applica la riduzione

Requisiti

2014-2015 59 37

2016?017 '

2018 2019

Da12020

Modalità di calcola
Uria quota e ca lcolata con il
criterio retributivo, una quota
con quello contributivo

Min 5
max 32

Mie 5
max 33

Modalità di calcolo
Entrambe le quote sono
calcolate con il sistema
contributivo

Requisiti

Iscritti alla Cassa entro il 2003

Fino al 1939 30

1940-1941 31

19421943

Dv11944
in poi
Per tutti 70 25

Modalità di calcolo
Quota ca ]colata C011 il metodo
reddituale per la contribuzione
ante 2004-Quota calcolata
cori l!rietodocnntribLV,
l'anzianità dal2004

Requisiti
]scritti alla Cassa dal 2004

Modalità di calcolo
Metodo conti ibutivo

Modalità dì calcolo
O..ustacaIcolata --ori i 1metodo
reddituale perla contribuzione
ante 2004 - Quota ca Ico lata
con il metodo contributivo per
l'anzianità dal-2004

Requisiti

2014

2015

2016

65anni 3oanni
e 3 mesi e 6 mesi

65aMÍ

e 6 mesi

65 anni 31 anni
c 9 mesi e 6 mesi

2017 66anni 32anni

32arini2018 66ann

2019 66anni

e 6 mesi

2020 66anni 33 anni
e 6 mesi

2021 66anni 34an

2022 66anni 34ane6rne

2023

i

6oanni 35anni

'Arno da cui decorre
I 'adeguamento alla speranza
di vita

Modalità di calcolo
Per le a nzianita contributive
fino al 2012 ilcalcoloe
retributivo-contributivo -
Per le anzianità contributive

c1,312013 il calcolo è
contributivo

Eccezioni
Gli iscritti con contributi
anteriori al29 /1/1981,
conservano ildirittoa
pensione con anzianità
minima di20annise
niatiirazionedei requisiti
(65 anni c 20) entro i l
19/11/2015

Anticipo
Se si raggitinge il requisito
contributivo,sipunandarein
pensione prima ma la quota
i etributiva di pensione viene
ridottadel7515` a63amnidi
età; del 4,339'% a[6/i: de¡
0,917`/ a 65

Posticipo
Da 70 anni si può
pi escindere dal requisito
contributivo ma la pensione
è interamentecalcolata con il
contributivo.

Da 70 anni il prorata
retributivoèmantenutose
viene rispettato i lrequisito
contributivoe perclti ha
almeno 20 anni di contributi
a17-012e30amiidi
contributi complessivi
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Un'opportunità per il comparto intellettuale

Fondi europei
per i professionisti

DI Ezio PIANTEDOSI,

SEGRETARIO CNGEGL

N
el 2013 Bruxelles ha equi-
parato le libere professioni
alle pmi definendole motori
per lo sviluppo economico e

l'occupazione, da sostenere con mi-
sure ad hoc. Ciò significa che age-
volazioni e fondi per lungo tempo
esclusivo appannaggio delle pmi oggi
rappresentano un'opportunità con-
creta anche per i professionisti.

Un risultato epocale e non sconta-
to, che giunge al termine di un iter
procedurale complesso che CNGeGL
e Cipag hanno seguito in tutte le sue
fasi, consapevoli dell'importanza di
un simile provvedimento ai fini della
crescita economica del Paese e della
categoria.

Su sollecitazione dell'allora com-
missario europeo per l'Industria e
l'imprenditoria Antonio Tajani, le
delegazioni delle libere professioni
hanno attivato il tavolo tecnico « Bol-
stering The Business of Liberal Pro-
fessions», finalizzato a individuare le
necessità dei rappresentati in rela-
zione al Piano di Azione Imprendito-
rialità 2010. Il contributo di CNGeGL
e Cipag è stata una survey nazionale

focalizzata sui bisogno e sulle compe-
tenze innovative dei geometri messe
in relazione ai temi strategici della
programmazione comunitaria: sem-
plificazione, internazionalizzazione,
accesso al credito, welfare.

Parallelamente, è stato avviato
un piano d'azione per garantire alla
categoria la massima efficacia del
provvedimento a livello territoriale;
le linee guida prevedono:
• richieste ufficiali alle regioni e agli

assessorati competenti di prendere
parte ai tavoli di discussione ine-
renti la programmazione e la pre-
disposizione dei bandi di assegna-
zione dei Fondi strutturali previsti
dalla Ue per il periodo 2014-2020;

• impulso alla collaborazione tra
consulte, comitati regionali e sin-
goli collegi per la costituzione di
delegazioni di professionisti per in-
terloquire con enti locali, regioni,
p.a.;

• sinergia con le categorie apparte-
nenti alla Rete delle professioni
tecniche;

• creare un circuito virtuoso tra
liberi professionisti, attori e pro-
getti europei: questa è la sfida
che i geometri devono raccogliere
dall'Europa.
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Il presidente C1V'CeCL comm enta il cicli sulla trasforma~ione urbana. Dai, geometri i consigli utili

territorio(in governt_9 Uel
aSavoncellì. è necessario quadro unitario dí regole

o scorso 24 luglio il mini-
stro delle infrastrutture
e dei trasporti, Mauri-
.io Lupi, ha presentato

il ddl «Principi in materia di
politiche pubbliche territoria-
li e trasformazione urbana». Il
documento - 20 articoli redatti
da personalità esperte in dirit-
to, urbanistica, politiche terri-
toriali e fiscalità immobiliare
- delega anche il governo ad
adottare un decreto legislativo
di «riordino e semplificazione
delle disposizioni legislative
e regolamentari in materia
di edilizia di cui al dpr n.
380» secondo tre fondamen-
tali principi e criteri direttivi:
semplificazione e razionalizza-
zione della disciplina dei titoli
edilizi; riorganizzazione dello
Sportello unico dell'edilizia e
dei procedimenti relativi; rior-
dino della normativa tecnica
sulle costruzioni e sui prodotti
da costruire. Il ddl è stato pre-
sentato a un evento pubblico
aperto alle amministrazioni e
a tutti i soggetti portatori d'in-
teresse, invitati a presentare
entro il 15 settembre proposte
e contributi. I geometri sono al
lavoro: il presidente del CNGe-
GL, Maurizio Savoncelli, ha
chiesto alle strutture periferi-
che specifici contributi sui temi
che fanno parte del dna della
categoria, come l'uso razionale
del suolo e il rinnovo e
la riqualificazione del
patrimonio edilizio.

Domanda. Presiden-
te Savoncelli, qual è
il giudizio della cate-
goria in merito alla
proposta del ministro
Lupi?

Risposta . Positivo
sotto vari di punti di
vista. In primo luogo,
occorre riconoscere l'im-
pegno nella definizione
di un quadro unitario
in grado di introdurre
una normativa nuo-
va per il «governo del
territorio», capace di
recepire le mutate con-
dizioni urbanistiche,
socio-economiche e cul-
turali e fornire risposte
di sintesi rispetto alle politi-
che pubbliche nazionali e alle
strategie europee. In secondo
luogo, pone attenzione a temi

che, a causa del perdurare del-
la crisi, assumono sempre più
i connotati dell'emergenza so-
ciale: la fiscalità immobiliare
e l'edilizia residenziale sociale.
Rispetto al primo tema, è si-
gnificativo quanto indicato al
comma 1 dell'art. 9: «L'impo-
sizione fiscale sulla proprietà
privata risponde al criterio di
proporzionalità». Ritengo che
oggi non debba essere più
consentito che il semplice
possesso di un'immobile possa
gravare in maniera sbilancia-
ta sulla situazione reddituale
di chi lo possiede. Per quanto
riguarda il secondo tema (at-
tenzione di per sé meritevole
se si pensa che da decenni
manca una politica abitativa
destinata a tutelare le fasce
più deboli), è interessante il
tentativo di coinvolgere il ter-
zo settore nella realizzazione
di alloggi sociali.

In terzo luogo, vari
articoli hanno il pregio
di riaprire la discussio-
ne su temi rimasti a
lungo sopiti, e di farlo
con una dose apprez-
zabile di rivisitazione,
come quando si parla di
perequazione, compen-
sazione, trasferibilità
e commercializzazione
dei diritti edificatori; o
con spirito innovatore,
come il riferimento alla
tutela della proprietà e
indifferenza delle po-
sizioni proprietarie o
la funzione di pianifi-
cazione territoriale di
area vasta e comunale.
Quest'ultimo è un punto
di svolta: il riferimento
all'area vasta rappre-
senta il superamento

di uno dei grandi limiti della
precedente disciplina, ossia la
strategia di pianificazione di
livello comunale, spesso ina-
datta a interventi lungimiran-
ti o di grande respiro.

D. Il Titolo II entra nel me-
rito di temi che riguardano da
vicino l'operato dei geometri:
si parla di rinnovo urbano,
politiche attuative , semplifi-
cazioni in materia edilizia.

R. La riqualificazione urba-
na ha un ruolo di primo piano

lä+laiirizlo Savottcelli

nell'articolato, secondo moda-
lità che sono congruenti con la
visione della nostra categoria.
Partendo dalla condivisione
del postulato «consumo del
territorio zero» (definita anche
«occupazione di suolo»), la via
da seguire è quella del riuso:
interventi in territori già an-
tropizzati, come ad esempio le
periferie cittadine nate in modo
disordinato, sia da un punto
di vista urbanistico che della
qualità del costruito. Per intra-
prendere efficacemente la via
del riuso, tuttavia, occorre so-
stenere adeguatamente anche
i suoi corollari, che sono da un
lato la gestione e la manuten-
zione del territorio, dall'altra
una cornice normativa capace
di andare oltre l'emanazione
di singoli interventi specifici,
non di rado in conflitto gli uni
con gli altri. Prevedere, come
fa il ministro Lupi, che per l'at-
tuazione di queste politiche lo
Stato adotti una Direttiva qua-
dro territoriale (Dqt) al fine di
garantire il carattere unitario
e indivisibile del territorio, è
indubbiamente un segnale
positivo.
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